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\ Parte con Britten 
j l'operazione 
' decentramento del 
] Teatro dell'Opera 

Lo sforzo qualitativo della nuova programmazio
ne - Il cartellone 77-78 - Rapporto con altri enti 

Oli spettacoli, 1 kolossal, 
non mancheranno neanche 
quest'anno. Ci penseranno il 
«Boris Oodunov» di Mus-
sorgsky (presentato in edi-
sione integrale) e Va. Olandese 
volante» di Wagner, con il 
loro gigantesco apparato di 
Interpreti e di comparse, a 
far rivivere la macchina 
« suoni e luci » dello spetta' 
colo-monstre. Eppure il car
tellone '77-'78 del Teatro del
l'Opera — che con ogni pro
babilità verrà varato definiti
vamente giovedì prossimo dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente — segna più che u-
na rottura con i vecchi eli-
ehès del passato. Novanta-
cinque recite, di cui 16 inte
ramente riservate alle scuole, 
una campagna abbonamenti 
che per molti versi fa presa
gire un discreto successo, u-
na lenta (ma costante) risali
ta sul piano, per troppi anni 
Inclinato, della qualità arti
stica e culturale sono tra i 
dati di partenza della stagio
ne. Sarà un'opera rara, deli
cata , arcadica come il Tan
credi di Rossini (prima ri
presa europea dell'edizione 
critica di Philip Gosset), ad 
aprirla. Il fascino orientale 
della «Thais» di Jules Mas-
•enet, un'altra (anche se par
ziale) riscoperta, a concluder
la-

«Lo sforzo — dice 11 diret-

Martedì 
assembleo dei 

comunisti 
dell'Università 
«L'impegno dei comunisti 

per la costruzione di un mo
vimento unitario e democra
tico per risanare e rinnova
re l'università». E' il tema 
che sarà al centro del dibat
tito dell'assemblea dei comu
nisti dell'ateneo che si terrà 
dopodomani nel teatro della 
Federazione del PCI in via 
dei Prentani .4. 

Introdurrà il dibattito 11 
compagno Leo Canullo. re
sponsabile del comitato di 
Partito per l'Università; le 
conclusioni del dibattito sa
ranno tratte dal compagno 
Paolo Oìofi, segretario della 
PederaaiofMf romana. 

MANIFESTAZIONE 
FEMMINILE DI ZONA 

A TRIGONA CON 
ADRIANA SERONI 

Si svolgerà oggi pomerig
gio a Trigoria, alle ore 17,30. 
una manifestazione delle 
donne della zona ovest 

Nel corso dell'incontro avrà 
luogo un dibattito sul tema 
«Le donne per la trasforma
zione della società», che sa
rà introdotto dalla compa-
Sia Nina Mancini, responsa

le femminile di zona, e al 
quale partecioerà la compa
gna Adriana Seroni, della Di-
resione del PCI. 

COMITATO REGIONALE — La 
riunion* dal Comitato regionale già 
•tesata par domani alla 16 è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

SEZIONE REGIONALE PROBLE
M I DELLO STATO — Domini alle 
• r e 9,30 presso il Comitato regio
nale si riunisce la sezione regio
nale di lavoro sui problemi dello 
Stato, in preparazione della Con
ferenza regionale sull'ordine demo
cratico. Parteciperà il compagno Ra-
parelii, della sezione nazionale ri
forma dello Stato. 

COMITATO REGIONALE — Do
mani alle ore 19 in federazione 
riunione segreterie di zona di Roma 
• provincia e responsabili di lavoro 
«aaa della Federazione del Lazio 
*ui problemi del «canone sociale». 
Introdurrà M compagno F. Funghi. 
Concluderà il compagno Siro Traz
ioni. 

COMMISSIONE REGIONALE 
AGRARIA — Domani alle ore 16 
pnaau il Comitato regionale si riu
nisce la Commissione regionale 
•ararla sul piano agricolo-alimen-

ASSEMRLEE — LATINO ME-
TKONIO-. a VHIa Scipione ali* 11 
( M , Mancini); alle 16.30 (Re-

fterta Finto). ALESSANDRINA: 
«Ha 10 (lacobelli). PORTONAC-
CIO: ali* 17 in piana (Pisani). 
AROEATINA: alle 10.30 in pìaaa 
tanta dibattito fra I* forze polt-
fftah* della Circoscrizione. F IUMI
CINO CENTRO: arie 9.30 (Meta) . 
- ZONA «CASTELLI» — Alle 11 
ari ALBANO assemblea segretari 
•Ti sezione (Fortini). 

VITERBO — A VITERBO alle 
or* 10 assemblea pubblica (Mes
tai©) . 

D O M A N I 
ATTIVO ZONA «CENTRO» alle 

• r e 1» a ESQUILINO sulla scuola 
(Buggiani-Bartctta). 

ASSEMBLEA — EUR: alle 1» 
(Sperarle). 

SEZIONE CULTURALE — Alla 
are 17 in federazione riunione re-
aponsabilì di zona e consiglieri di 
cìrcoacrizìona (Moraja-Vìtale-Nico-

SÈZIOMI RIFORMA DILLO 
•TATO — Alle 17.30 in federa-
t lon* riunione sulla pubblica am
ministrazione (Nardi - Maff ioletti). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
1S.30 in federazione sul problema 
•pacifico attinente al rapporto ra
gazze-lavoro. Sono invitati a parte
cipare gli assessori comunali a pro
vinciali in ter essati. le responsabili 
femminili delle zona de! partito a 
«Mia FGCI (S. Papero). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC: «Ila 17 attivo 
ssalla sanità a Via Varati» (Fusco). 

t . C C I . — Alle 11 in federa-
afona riunione della commissione 
RPraro. Tutti I compagni Impagliati 
•Stia betteeile per ti levare de
t t e » aulet i»*** . («arraio4i). 
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tore •- artistico - dell'Opera, 
Gioacchino Lanza Tommasi 
— è quello di offrire al 
pubblico • spettacoli che lo 
aiutino a leggere, a ricon
quistare epoche, mondi, sen-
sazioni, per lungo tempo di
menticati o stravolti da in
terpretazioni consumate, di 
maniera, secondo modelli 
posticci e in fondo fin troppo 
facili». Il recupero, la rico
struzione filologica, la serietà 
e la sobrietà dell'offerta cul
turale sembrano essere i te
mi maggiormente a cuore 

al programmatore-capo • del 
massimo ente lirico-sinfonico 
della capitale. Obiettivi ambi
ziosi, che devono ancora fare 
i conti con un bilancio dis
sestato, con una ossatura del 
Teatro incompleta, con un 
sottobosco artistico, provin
ciale e chiuso, che vede nel 
cambio di rotta impresso al 
cartellone dell'Opera la fine 
di un'epoca dove il «tirare 
avanti» e il «c'è posto per 
tutti» erano la regola più 
che l'eccezione. «L'Aida di 
Caracolla — aggiunge Lanza 
Tommasi — è stata davvero 
per molti anni il 'clou' della 
stagione. E non solo per la 
rete di piccoli e grandi inte
ressi che vi era legata, ma 
proprio perché simbolo di un 
modo preciso di concepire, e 
anche di amare, lo spettacolo 
lirico». 
' Se rinnovarsi rimanendo 

nel guscio Imponente, ma 
certamente non comodissimo 
del Teatro non è stato, e non 
è, facile, uscire fuori, decen
trare le attività, cercare nuo
vo pubblico è ancora più dif
ficile, anche se — è il pareres 
di molti — assolutamente ne
cessario. Quest'anno è in 
programma al Teatro Argen
tina, e poi anche a Rieti e a 
Viterbo, «L'opera del mendi
cante)» di Benjamin Britten. 
Diciassette strumentisti, oltre 
40 cantanti, una ventina di 
tecnici lasceranno le sale di 
prova e il palcoscenico di 
sempre per andare a lavorare 
«fuori sede». «E' una espe
rienza nuova — chiarisce il 
direttore artistico — che cer
to non ci fa dormire sonni 
particolarmente tranquilli ». 

Se spostare il «Boris» è 
impossibile, decentrare anche 
un'opera agile come quella di 
Britten è tuttavia sempre-
molto costoso. Alla fine risul
terà l'operazione più cara di 
tutta - la stagione. Eppure 
questo è il primo esempio di' 
una collaborazione tra enti 
diversi e anche tra istituzioni 
culturali e amministrazioni 
locali destinata in futuro ad ' 
assumere sempre maggior ri
lievo. Nel settore musicale, 
ad esempio, a Roma i centri 
vitali sono almeno quattro: 
l'Opera, l'Accademia di Santa 
Cecilia, la Filarmonica, l'Or
chestra della RAI. tPiù vol
te — sottolinea Lanza Tom
masi — si è pensato a un 
cartellone unico, ad una 
programmazione che, pur ri
spettando l'autonomia delle 
singole istituzioni, tenesse 
conto di un coordinamento 
generale delle iniziative, degli 
spettacoli, dei concerti. Io 
personalmente non sono 
contrario a questa ipotesi. E 

, vedo il Comune come il Ino- -
• go più adatto per lavori di 
questo tipo, soprattutto ora 
che mi sembra si è passati 
nell'ente locale da una ge-

• stione d'affari della cultura, 
ad una funzione di stimolo e 
sollecitazione ». 

Presto il Teatro dell'Opera, 
con la ristrutturazione inter
na avrà anche un ufficio 
preposto esclusivamente al 
decentramento delle attività. 
Ma non basta certo una 
tournée in più, o qualche 
concerto in provincia per fa
re di una istituzione finora 
altamente esclusiva un bene 
di tutti. Nonostante la crisi, 
se continua cosi. l'Opera nel 
"79'80 sarà costretta a re
spingere gli abbonamenti: le 
16 recite per le scuole (4 in 
più dell'anno scorso) sono 
già insufficienti a ' coprire : 
tutte le richieste. Il prestigio 
esterno dell'ente è in crescita 
e le previsioni per il futuro 
piuttosto ottimistiche. « L'i
deale — aggiunge ' Lanza 
Tommasi : —sarebbe abolire 
gli abbonamenti, aprire il 
teatro e poter disporre per le 
attività collaterali al cartello
ne centrale di uno staff ade- ' 
guato di operatori culturali. 
C qui che le carenze sono 
maggiori. Proprio ad un 
pubblico nuovo non si può 
offrire uno spettacolo di se
conda mano*. 

Spesso si è accusato il 
«colosso» d'immobilismo, di 
pigrizia mentale e gli stessi 
artisti che ci lavorano di a-
mare la vita comoda, di non 
ricercare il rischio (e il disa
gio) di un'avventura in peri
feria. La verità è un'altra. 
Quest'anno il quartetto d ar
chi costituito all'interno del
l'orchestra darà oltre 30 con
certi nelle scuole romane. 
Molti componenti del corpo 
di ballo e del coro si sono 
dichiarati disponibili a se
guirli. «Da parte nostre, co
me ente — conclude Lanza 
Tommasi —stiamo lavoran
do per essere presto in «rodo 
di allestire spettacoli adatti 
ad essere decentrati». Le i-
dee non mancano di certo: il 
teatro musicate (da Brecht a 
Bntten) e la stessa operetta 
«classica» potrebbero essere 
accolti in spazi diversi dal 
palcoscenico del Teatro. E. 
poi. c'è da riscoprire tutta 
l'opera barocca romana, che 
potrebbe eaaere ospitata in 
quei tanghi della città, alcuni 
dei quali sacri, anche loro 
ormai da tempo, bisognosi di 
un risveglio. 

AnvOffO GOfiOSO 

Per l'inchiesta sullo scandalo delle assegnazioni delle case Isveur 
* A 

Sequestrati 25 fascicoli 
nello studio di Benedetto 
L'ex assessore e attuale capogruppo capitolino de verrà ascoltato dai magi
strati durante la prossima settimana - Nuova tornata di interrogatori in carcere 

Recuperate nove tele dell'800 francese 
Nove dipinti di importanti autori dell'800 

francese sono stati sequestrati ieri dai ca-
' rabinieri del nucleo per la tutela del pa-. 
: trunonlo artistico a due commercianti d'ar

te. Le tele, di Delacroix, • Duran, Voguer, 
Appian e di altri artisti minori, erano stati 
importati clandestinamente • dalla Francia 
e sono parte del bottino dì un furto da oltre 
un miliardo di lire compiuto il 6 agosto 
scorso nella villa di una nota collezionista 
parigina: Luoise Marie Nunez. 

Dalle indagini della polizia francese è 
subito emerso che il « colpo » era opera 
di una banda specializzata in furti d'arte 
e con mercato di spaccio e ricettazione che 

arriva anche in Italia e nella capitale in 
particolare. La «Sùreté», allora, ha chiesto 
la collaborazione dell'Interpol e, in Italia. 
del Nucleo dei carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico. 

Le ricerche nell'ambiente dea mercanti 
d'arte romani hanno infine portato in via 
della Lupa 5, nel magazzino di Roberto 
Maccarone e Bruno Biagi. Qui. mischiati 
ad opere di pregio nettamente inferiore, i 
carabinieri hanno ritrovato e sequestrato 
le preziosissime tele. Ora i due commer
cianti dovranno rispondere di importazione 
clandestina e ricettazione. 

•• Venticinque fascicoli riguar
danti il piano Isveur e altri 
programmi e progetti relativi 
all'edilizia economica e popo
lare sono stati sequestrati ve
nerdì sera dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
nello studio privato dell'ex 
assessore de Raniero Bene
detto, a piazza de' Cenci. 
L'operazione è stata ordinata 
dal magistrato ' nell'ambito 
dell'inchiesta sulla falsifica
zione - degli " atti relativi ad 
alcune domande di ammissio
ne nelle graduatorie di asse
gnazione, che ha già portato 
in carcere venticinque perso
ne. tra cui un aggiunto del 
sindaco, vigili urbani e alcu
ni pretesi « aventi diritto ». 

Il giudice istruttore Fran
cesco Amato e il sostituto 
procuratore Sergio Laquaniti 
dovrebbero iniziare domani 
mattina l'esame di questa do
cumentazione. dalla quale po
trebbero emergere nuovi ele
menti utili alla comprensione 
dei termini esatti in cui sì 
è svolta la serie di illeciti 
legati al piano Isveur. Sem
pre per i prossimi giorni è 
prevista una seconda tornata 
di interrogatori per i quindici 
incriminati ancora in carce

re (dieci, come è noto, sono 
stati scarcerati). 

Lo scopo ' di questi nuovi 
colloqui è quello di puntualiz
zare alcune questioni sulle 
quali sono state già raccolte 
ammissioni durante i giorni 
scorsi, soprattutto, sembra. 
dalle dieci persone rimesse 
in libertà provvisoria vener
dì sera. Sempre durante la 
prossima settimana, inoltre. 
dovrebbe essere ascoltato a 
palazzo di giustizia anche Be
nedetto. indiziato degli stessi 
reati contestati sia ai venti
cinque arrestati che ai tre 
latitanti. 

Tra questi ultimi, come si 
ricorderà, c'è anche il segre
tario dello stesso ex asses
sore de. Giuseppe Cecilia. La 
vicenda dei dati « truccati » 
per l'assegnazione delle case 
Isveur venne alla luce in se
guito alla denuncia di alcuni 
assegnatari che si erano vi
sti scavalcati nelle graduato
rie da persone che non ave
vano i requisiti necessari. 
L'amministrazione capitoli
na, al termine di una inda
gine nei vari uffici attraver
so cui erano passati gli elen
chi. sospese dall'incarico al
cuni funzionari e inviò un re

soconto alla magistratura. 
Amato e Laquaniti, incari

cati dell'inchiesta, hanno sco
perto che la « nota » inviata 
in - Comune dalla VII circo
scrizione conteneva alcune 
pagine « riscritte » con l'in
serimento di nominativi \ cui 
dati anagrafici e « sociali » 
erano stati vistosamente al
terati. Per questo motivo so
no stati spiccati la settimana 
scorsa i ventotto mandati di 
cattura con l'accusa di truf
fa, . tentata truffa. >- interesse 
privato in atti d'ufficio, falso 
ideologico e materiale 

L'inchiesta, come abbiamo 
detto, continua. « Possiamo 
dire — ha affermato ieri 
mattina il dott. Amato — dì 
essere solo all'inizio del no
stro lavoro ». Pur mantenen
do il massimo riserbo, il ma
gistrato ha lasciato intendere 
quindi che dai documenti se
questrati nello studio di Be
nedetto come dai prossimi 
interrogatori e da altri ele
menti in sua mano potrebbe
ro emergere responsabilità di
rette di altre persone o nuovi 
reati da contestare a quelle 
già incriminate. 

f. C. 

Domani 
in Campidoglio 

incontro per 
l'aumento delle 
tariffe del gas 

Un incontro dedicato all'è 
sanie delle misure per scon
giurare eventuali aumenti del 
prezzo del gas si terrà do
mani in Campidoglio alle ore 
9.30. Alla riunione, indetta 
dalla ripartizione ai servizi 
tecnologici parteciperanno 
oltre all'assessore della Seta. 
tecnici e funzionari capitolini 
gli esponenti provinciali e a-
ziendali delle organizzazioni 
sindacali e i rappresentanti 
dei Comuni della provincia 
interessati al problema 
(Ciampino; Civitavecchia. 
Colleferro. Frascati. Guido-
nla. Mentana, Monterotondo. 
Palestrina. Pomezla. Tivoli. 
Velletrl. Zagarolo). ; 

Il Comune come è noto 
dovrà esprimere 11 suo pare
re al provvedimento di revi
sione delle tariffe del gas, at
tualmente all'esame del Co 
mitato provinciale prezzi, 

Si estende il fenomeno delle giovanissime arruolate nell'esercito della prostituzione organizzata 

COMESI PUÒ FINIRE NEL «GIRO» A TREDICI ANNI 
Per molte tutto comincia con una sfida alla famiglia - La grande maggioranza proviene da situazioni di emarginazione sociale - Spes
so la prima tappa è la fuga da casa - L'« esca » delle inserzioni su certi settimanali - Difficile da abbattere il muro dell'omertà 

Uno spettacolo messo in scena dagli operai della GATE 

Cent'anni di storia di Roma 
visti dai tipografi-attori 

Piomba sulla scena con un costume 
della Roma papalina e recita una storia 
«d'amore e di coltello», che fa allibire 
i "presenti. Potrebbe essere un attore 
professionista, a giudicare dall'impegno 
e dalla facilità ccn cui interpreta la 
parte, e invece • è > Tonino Tosto, tipo
grafo della GATE. Assieme a un'altra 
decina di operai dello stabilimento, con 
l'aiuto del Crai e di alcune compagne 
del circolo culturale del PCI di S. Lo
renzo, ha messo su una singolare rap
presentazione teatrale — «Roma sen
za titolo» — sulla storia della città dai 
primi anni dell'ottocento al 1943. 

Tre atti (dovevano essere 4, ma non 
c'è mai stato tempo per le prove), una 
scenografia essenziale, fatta in casa, 
costumi affittati e, soprattutto, attori-
tipografi; ' una interpretazione originale 
dei tempi bui e dei giorni di gloria della 
nostra città. Ma ' il vero pregio • dello 
spettacolo sta nell'essere il frutto del
l'impegno di operai senza alcuna espe
rienza di teatro, di «dilettanti puri», 
come annuncia in una breve presenta
zione al pubblico della festa dell'Unità 
di Ostiense. Marcello Tedeschi, anche 
egli tipografo e autore del testo. 

«L'idea di uno spettacolo sulla no
stra città, sulla nostra gente — spiega 
Marcello — ci è venuta dopo il 20 giu
gno. Ci siamo chiesti come sia stato 
possibile che in una città come Roma, 
che ncn ha una realtà industriale, che 
è stata ed è sede del Papato, di mini

steri, di ambasciate, la gente sia cam-
Mata • (e tanto), si sia accostata al 
nostro partito come nelle grandi città 
del nord». Cosi si spiega la suddivisio
ne dello spettacolo in tre atti, riferiti 
ad altrettanti periodi: dal 1830 al 1870. 
nell'epoca del Belli, quando la gente 
era «pecorona», e la vita politica ncn 
esisteva. Dal *70 alla guerra mondiale: 
quando Garibaldi, le guerre e i primi 
movimenti socialisti hanno svegliato le 
menti tenute sopite dei romani. 

Ecco perché la scena di Assunta che 
vuole imparare a leggere e a scrivere: 
«la prima tappa dell'emancipazione fem
minile». E infine nel terzo atto, ambien
tato nel 1943. l'episodio dell'attentato 
«alla belva di Torpignattara», il terri-
bile commissario della polizia fascista 
Galbiati. Sono episodi e temi che susci
tano immediatamente l'interesse dei pre
senti. La gente applaude spontanea
mente, non si meraviglia, né sorride. 
degli inevitabili inconvenienti tecnici e 
recepisce appieno i messaggi semplici 
ma significativi dello spettacolo. 

Anche questa è una prova che si 
tratta di uno spettacolo improvvisato e 
popolare: non esiste un testo fisso, su 
cui gli attori-lavoratori si esercitino per 
migliorare la recitazione, ma solo un 

_ canovaccio su cui ognuno può fare le 
variazioni che vuole. Purché il messaggio 
sia semplice e immediato. « Invece di 
parlare di calcio, nelle ore libere, fac
ciamo teatro, a modo nostro. 

Sul marciapiede non ci ar
rivano quasi mai: c'è sem
pre chi 6Ì fa avanti in tem
po per metterle in guardia 
contro « madama ». E dopo 
il primo approccio non le mol
lano più: le ragazzine rendo
no tanto, tantissimo. Il re
sto viene da sé, dopo pochi 
mesi: la trappola del «giro», 
dal quale non si esce; il gio
go della droga, che ne ri
sparmia poche, e ostacola 
ogni tentativo di recupero; 
l'onta di un'esperienza quasi 
sempre senza ritorno, che fa 
precipitare le situazioni di 
emarginazione che spesso so
no all'origine di queste tristi 
storie. 

Parliamo della prostituzio
ne minorile, una piaga nella 
piaga. Quante sono le «squil
lo» che hanno meno di di
ciotto anni? Forse due su 
cinque, forse di più. Una sta
tistica precisa è impossibile. 

Il fenomeno, comunque, è 
senz'altro in espansione. Ana
lizzarlo e descriverlo è diffi
cile. Chi ci ha provato si è 
trovato puntualmente di fron
te a un coacervo di episodi 
oscuri, alcuni contraddittori. 
altri scontati, che però rive
lano resistenza di un mondo 
sotterraneo le cui dimensioni 
reali non sono mai venute 
alla luce. Tanto che, a tutto 
oggi, molti si chiedono: la 
prostituzione minorile ruota 
attorno a un vero e proprio 
« racket », oppure no? La que
stione è controversa. Come di
re che ogni armo centinaia 
di ragazze si perdono, senza 
che neppure si sappia — se 
non approssimativamente — 
«dove» finiscono, come ven
gono irretite, chi approfitta 
di loro e attraverso quali 
meccanismi. 

Partiamo dalle protagoni 
ste. L'età: toccano punte mi -I 

nime impressionanti, anche 
tredici anni. Ma la maggior 
parte è tra i quindici e i di
ciassette. Una piccola fetta 
ha alle spalle una famiglia 
medioborghese, un'adolescen
za tranquilla, studi • regolari 
(magari in istituti privati). 
quel benessere personale co
stituito dalla possibilità di 
passare mezze giornate in sel
la a una vespetta con le ami
che, in giro per la città. In
somma. quelle che vengono 
considerate ragazze « inseri
te» (almeno nel mondo dei 
consumi), con un avvenire 
meno incerto delle altre, una 
casa ai Parioli o a Vigna Cla
ra. le vacanze estive assi
curate. -

Per queste il capitolo pro
stituzione comincia- spesso con 
una sfide (incoscente) • alla 
« autorità > familiare e. forse, 
anche con un pizzico di spi
rito di emulazione nei con
fronti delle coetanee «più 
scafate». Storie di questo ti
po non mancano negli archi
vi della polizia femminile, dif
ficile materia di studio per 
sociologi e psicologi. 

n dato che esprimono è' 
soprattutto questo: il «giro» 
della prostituzione è una trap
pola per tutte. Anche queste J 
ragazzine, che diventano i 
• squillo » quasi per scherzo, ! 
con la segreta convinzione ! 
che la loro origine sociale 
costituisce una garanzia di ri
torno, infatti, generalmente fi
niscono col restare Invischia
te nel meccanismo. Poco più 
di un anno fa un giornale 
riferiva !a storia emblemati
ca di una adolescente roma
na. Kelly, che dalla prostitu
zione occasionale era stata 
costretta a passare a quella 
professionale, proprio quando 
aveva tentato di uscirne per 
sempre. Ora ha superato la 

maggiore età, « batte » via 
Sistina, e ha un figlio da 
mantenere. 

Quella delle ragazze « be
ne », come abbiamo detto, è 
la fetta più piccola. Il resto. 
la stragrande maggioranza, è 
accomunato da un passato se
gnato spesso da disagi econo
mici, da rapporti difficili con 
la famiglia, con i professori, 
con i coetanei. In parte pro
vengono da zone depresse di 
campagna e sono cresciute 
all'ombra del mito della cit
tà. Le altre hanno imparato 
a conoscerla, la città, fin da 
piccole, tra i casermoni di 
periferia o in borgata. 

Ebbene, quando e come co
minciano, queste adolescenti, 
a vendere il proprio corpo? 
Il punto di partenza, in ge
nere, è una fuga da casa. 
«Si allontanano sempre con 
una manciata di biglietti da 
mille — dice un'ispettrice del
la polizia femminile romana 
— e dopo una decina di gior
ni si trovano a secco. E' a 
quel punto che si trovano a 
un bivio: o tornare in fami
glia, o intraprendere una vi
ta di espedienti. Ed è, ovvia
mente. il momento più deli
cato. Certo, ogni giorno scap
pano di casa a Roma anche 
sette-otto-dieci ragazze, e que
sto non vuol dire — per for
tuna — che imbocchino tutte 
il tunnel della prostituzione. 
Ma è dimostrato che la mag
gior rvirte delle adolescenti 
che finiscono in quel modo 
hanno alle spalle una fuga 
da casa. E non bisogna pen
sare che lascino la famiglia 
per prostituirsi. E' vero il 
contrario: cominciano a ven
dersi proprio per non dover 
tornare a casa ». 

Fin qui, dunque, il quadro 
appare chiaro. I misteri co
minciano quando si cerca di 
scoprire come, quando e do

ve queste ragazzine vengono 
« agganciate » ed entrano nel 
« giro ». Si è parlato spesso 
della stazione Termini. Sem
bra certo, infatti, che nella 
zona — in cui da sempre 
alligna un mondo torbido ed 
equivoco — gravitino spesso 
uomini a caccia di adolescen
ti in cerca di espedienti per 
tirare avanti lontano da ca
sa. oppure semplicemente di
sorientate dalle luci di una 
metropoli in cui hanno appe
na messo piede, dopo la rot
tura con la famiglia d'origi
ne. Un cappuccino e un cor
netto. poi l'invito a pranzo, 
e infine le avances. « Son di 
rado — dicono ancora in que
stura — queste storie si con
cludono con un tentativo di 
violenza carnale. Ma è più 
frequente che chi irretisce 
queste giovani cerchi poi di 
spingerle alla prostituzione, 
magari in case di tolleranza 
clandestine, dove sfuggono a 
ogni controllo ». 

Un altra « esca » è quella 
delle inserzioni su certi set
timanali che si rivolgono al 
pubblico femminile. Tutti ri
corderanno il caso di Caludla 
Caputi, che raccontò di ave
re conosciuto l'uomo che l'a
vrebbe spinta a vendersi ri

spondendo ad un'inserzione su 
«Confidenze» che diceva: 
« Signore solo cerca ragazza 
per lavori domestici». 
' L'organizzazione-ombra che 
approfitta delle « squillo » mi
norenni. insomma, ha aggan
ci infiniti e capillari. Solo Io 
ro. le sfruttate, potrebbero 
consentire di individuarne il 
vertice. Ma l'omertà è asso
luta. 

se. e. 
(Fine — L'articolo precede* 
te è stato pubblicato H tS 
settembre scorso). 

i una cooperativa chiede di coltivare un'area di 2000 ettari, di proprietà del Pio Istituto, da anni inutilizzata 

Vogliono far rinascere le terre dimenticate dagli agrari 
Un'assemblea nella sala del Comune con lo amministrazioni della zona, i partiti e tutte le forze produttive - Una battaglia lunga e difficile 

Saboto conferenza 
sell'occapazione 
della Costituente 

contadina 
La Costituente contadina è 

una realtà: si sono riuniti ie
ri i consigli provinciali del
l'Alleanza contadini, della 
Federmeziadri e deirUci che I 
hanno eletto gli organismi 
dirigenti della nuova organiz
zazione unitaria fino ai con
gressi di scioglimento delle 
tre vecchie associazioni. 

«Il dato nuovo — informa 
un comunicato della Costi
tuente — è costituito dalla 
massiccia presenza In questo 
organiamo di coltivatori, 
molti dei quali presidenti di 
cooperative o di associazioni 
dei produttori agricoli. 

La prima inliatlva della 
Costituente sarà una confe
renza regionale sull'occupa
zione gtoranile jn agricoltura, 
indetta per sabato prossimo 
• Test* di Lepre. 

Dalla piazza, si entra di
rettamente in una balconata 
che guarda giù, nella sala 
chiaramente illuminata, nel
la quale normalmente siede 
e lavora il consiglio comu
nale di Cerveteri. L'aula pe
rò. giovedì sera presenta un 
aspetto inusuale. Non è riu
nita l'assemblea. La sala 
infatti è stata concessa per 
una riunione, promossa da 
una cooperativa agricola che 
si sta costituendo. L'organi
smo si propone di chiedere 
che gli vengano affidate — 
per metterle a buone coltu
re. per « trasformarle >, co
me sì dice — le terre del 
Pio Istituto di S. Spirito: cam
pi fino ad oggi rnakoltivati. 
per troppi anni rimasti in af
fìtto a grandi agrari che mai 
li hanno resi fonte di occu
pazione né di qualificata pro
duzione. Sono più di 2.000 gli 
ettari in questione, nel terri
torio di diversi comuni, do
ve i monti della Tolta de
gradano verso il mare e il 
piano di Cerveteri. 

All'assemblea sono state In
vitata tutte k associazioni 

professionali ed economiche 
dei contadini, e degli alleva
tori. le organizzazioni sinda
cali. le forze politiche demo
cratiche e le amministrazioni 
di tutti i comuni interessati: 

! si chiede loro di prendere 
posizione di fronte a un nuovo 
soggetto che scende sul cam
po di una battaglia non nuo
va. che pone una questione 
da molto tempo all'ordine del 
giorno tra i produttori, fra 
le popolazioni, nelle istituzio
ni del comprensorio. 

Ogni posto è occupato, nel-
j le balconate • e nella sala 
i moki sono in piedi, e (anche 

questo va detto) spicca l'as
senza di alcuni invitati: non 
ci sono rappresentati ufficiali 
della DC non ci sono i rap
presentanti delle amministra
zioni di S. Marinella e di 
Cerveteri: ma non è un mi
stero che proprio gli agrari 
— o loro amici — fanno an
che gli assessori (democri
stiani) in quelle giunte. 

Le forze della produzione 
e del lavoro, invece, ci sono 
tutte, e c'è anche la presi
denza deua Comunità monta

na di Tolfa e Allumiere che. 
onorando il suo ruolo di ente 
di programmazione, ha ela
borato per quelle zone che 
guarda con interesse e favore 
alla possibilità di realizzare 

} indispensabili serbatoi di pro
duzione foraggera (300 capi 
sono morti d'inedia, quest' 
anno! denuncia un allevato
re). Si parla dei floricultori 
di S. Marinella, e anche in 
quella direzione emergono 
suggestioni e indicazioni pro
duttive. Inutile dire poi delle 
prospettive delle colture or
tofrutticole: basterebbe guar
dare i campi trasformati e 
resi irrigui, subito al di là 
dei confini di buona parte del
le terre in mano agli agrari 
assenteisti. 

Una cosa è certa: la riac-
ouisizione di Quelle migliaia 
di ettari rnakoltivati si pone 
da tempo come esigenza so
ciale. di maggiori e migliori 
produzioni, redditi, lavoro. 
Nell'aprile scorso si propose 
di costituire un comitato di 
rappresentanti dei comuni in
teressati: la risposta delle 
aimninistrazioni di Cerveteri 

e S. Marinella, dove sì salda
no gli interessi privati e le 
responsabilità di governo fu, 
però, il silenzio. 

La talpa, intanto, ha sca
vato. e non certo nella dire
zione di egoistici « appetiti di 
terra ». e tutti lo dicono chia
ro: per primi i nuovi coope
ratori. con la forza che gli 
deriva dalla loro stessa rap
presentatività: sono più di 
200. contadini, braccianti, gio
vani diplomati e laureati, di 
molti Comuni e anche di Ro
ma. Sono aperti a nuovi ap
porti: • difendono il ' proprio 
tratto di capacità imprendi
toriale: hanno, certo, un pia
no di trasformazione agraria. 
per quelle terre, ma è un 
piano « aperto >. perché san
no bene che solo da una sal
datura delle diverse necessità 
dei produttori può definirsi e 
realizzarsi l'economicità e il 
comune vantaggio in nome 
dei quali si rivendica la terra 
a una gestione prì produtti
va. in forme democratiche. 

E subito si pone il proble
ma dì atti concreti, di ini
ziative, che accelerino 1 tem

pi dell'apertura di una vera 
e propria vertenza, nella qua
le ci si attende che la Regio
ne e il Pio Istituto facciano 
— nei rispettivi ambiti — la 
propria parte, accogliendo le 
ragioni di chi non pone la 
questione della gestione della 
terra in termini di interessi 
di gruppo, ma di pubblica 
utilità. 

Nessuno si fa illusioni: si 
sa che dietro e oltre l'obict
tivo. ben concreto e delimi
tato. che ci si pone, sta un 
grumo di interessi e di potere. 
economico e politico, di quel 
blocco sociale che ha dettato 
per tanti anni Io sviluppo di
storto e la cattiva ammini
strazione in questa regione. 
La battaglia quindi è impe
gnativa. potrà essere dura e 
non breve. Bisogna unire le 
forze in campo, quelle poli
tiche e istituzionali, e quelle 
sociali ed economiche. La Co
munità montana riconvocherà 
i rappresentanti dei Comuni. 
La cooperativa si incontrerà 
con tutte le organizzazioni so
ciali. le associazioni profes
sionali ed economiche del pro

duttori: intanto avanzerà la 
sua richiesta e i suoi pro
grammi per la terra al PI» 
Istituto. Tutti sono consapevoli 
che si può lavorare per pre
cisare il quadro degli interes
si delle comunità, il coordi
namento delle esigenze pro
duttive. le forme in cui puè 
realizzarsi il concorso più am
pio. politico ed - economico. 
delle forze in campo, secondo 
i loro diversi ruoli. Si fis
sano tempi brevi: qualche 
contraddizione o preoccupa
zione emersa sarà verificata 
e superata in sedi e occa
sioni adeguate ad un confron
to concreto e più ravvicinato. 

Si esce discutendo su quelle 
che saranno le prossime azio
ni attraverso cui il movimen
to crescerà e svilupperà sui 
dùersi terreni la propria ini
ziativa: c'è la tensione di chi 
sa di essere protagonista di 
un movimento che concreta
mente propone insieme lavoro 
per moKi, e prospettive dì 
sviluppo nuove e di generale 
interesse. 

I.f.ftt. 
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